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CALENDARIO  LITURGICO

DOMENICA 26 MARZO         
Liturgia delle ore quarta settimana 
Es 34, 27 - 35, 1; Sal 35; 2 Cor 3, 7-18; Gv 9, 1-38b

QUARTA DI QUARESIMA

LUNEDI’ 27
Gen 24, 58-67; Sal 118; Pr 16, 1-6; Mt 7, 1-5 Messe: 8.30 (SP) – 18.30 (SM)

MARTEDI’ 28  
Gen 27, 1-29; Sal 118; Pr 23, 15-24; Mt 7, 6-12 Messe: 8.30 (SM) – 18.30 (SP)

MERCOLEDI’ 29 
Gen 28, 10-22; Sal 118; Pr 24, 11-12; Mt 7, 13-20 Messe: 9.00 (SP) – 18.30 (SM)

GIOVEDI’ 30
Gen 29,31-30.2.22-23; Sal 118; Pr 25,1.21-22; Mt 
7,21-29

Messe: 8.30 (SM) – 18.30 (SP)

VENERDI’ 31 
Aliturgico Messe: 8.30 (SP) – 18.30 (SM)

SABATO 1 APRILE
Ez 11, 14-20; Sal 88; 1 Ts 5, 12-23; Mt 19, 13-15

DOMENICA 2   
Es 14, 15-31; Sal 105; Ef 2, 4-10; Gv 11, 1-53 QUINTA DI QUARESIMA

I quattro nomi di Dio: 
m i s e r i c o r -
dioso, pieto-
so, lento all’i-
ra, ricco di 
amore e di fe-
deltà. In que-
sta settimana 
passata ho ri-
pensato a questo nomi. E 
ho sentito crescere sulla 
pelle un brivido nel capire 
quante volte ho sperimen-
tato da vicino il valore di 
questo “nomi”. Quante 
volte la mia miseria uma-
na ho trovato consolazio-
ne e conforto dentro allo 
Sguardo di questo Dio ... 
Nel Vangelo la parola di 
Gesù che abbiamo scritto 
sulla pietra: la verità vi 
farà liberi! Anche qui le 
domande sono esigenti. 
Verità: la Sua Parola è ve-
rità! Ci credo? Mi affido? 

Capisco che la libertà è 

radicata nella sua Parola? 
Capisco che l’obbedienza 
della Fede è per la Libertà?  
…libero di amare come 
Cristo ama? Domande 
alte. Forse ci vorrà tutta 
la vita per capire fino in   
fondo! 
In questa quarta domeni-
ca Gesù si espone: Finché 
io sono nel mondo, sono 
la luce del mondo! E quel 
cieco. Mendicante. Di-
menticato e abbandonato. 
Ai margini della società. 
Schiacciato dell’indiffe-
renza comune. 

I QUATTRO NOMI DI DIO

QUARTO VENERDÌ DI QUARESIMA

ORE 7: LODI

ORE 8.30 & 18.30: VIA CRUCIS

ORE 17: VIA CRUCIS IN ORATORIO



..ho il primo sole di primavera che mi scal-
da la pelle e il cuore,  davanti a me i bambi-
ni che giocano nel prato, attorno un vociare 
festoso, da un box esce una musica giovane 
che qualcuno canta.. qualcun altro abbozza 
un balletto.. Un capannello di adolescenti 
si è appartato sotto gli alberi, ridono, parla-
no fitto si divertono. Un gruppetto di nonni 
ha appoggiato le sedie a ridosso del muro e 
si gode la compagnia e il tepore primaveri-
le. Mi sento serena, tranquilla..  
No, non sono in vacanza in qualche vil-
laggio turistico, e nemmeno sto sognan-
do addormentata al sole in un prato; sono 
solo nel nostro oratorio in un pomeriggio 
domenicale. In mezzo a queste persone ci 
sono i miei figli, i loro nonni, il papà dei 
miei figli e i miei amici. 
Tutto inizia al mattino con la messa. Sono 
in piedi perché la nostra chiesa è affollata 
... Adolescenti, bambini, anziani, perso-
ne che, come me, fino a qualche tempo fa, 
nemmeno varcavano la soglia di una chie-
sa. Ognuno entra, saluta, prende posto, 
ascolta il coro che prova e guarda cos’al-
tro è comparso di nuovo davanti all’altare. 
Questa volta un sasso con un iscrizione.. ci 
sono stati bastoni, barche.. una volta pure 
un asino ha fatto la sua comparsa.. E tut-
to questo non è teatro, è quanto il nostro 
parroco mette in scena per fissare dentro di 
noi la Parola, con immagini chiare e dirette 
per noi adulti, divertenti e coinvolgenti per 
i nostri figli. Tutto questo mi fa sentire par-
te di qualcosa, perché qualcuno ha pensato 
a noi prima che varcassimo questa soglia. 
Qualcuno ci pensa e ci accoglie. Proprio 
noi, come singoli individui. Questa è la 
vera comunità. Non un ammasso informe, 

una semplice assemblea, ma un gruppo di 
individui unici che insieme fanno famiglia. 
Qualche domenica fa mio figlio di 6 anni 
durante l’omelia mi chiede “ma sta parlan-
do di me.?” Ecco il senso di essere comu-
nità. Sì, sta parlando di te, di me, del mio 
vicino. Sta parlando a noi e a ciascuno di 
noi come individuo unico e meraviglioso.
E sono questi individui unici e meravigliosi 
che chiamiamo comunità che si ritrovano 
poi nel pomeriggio in oratorio per divertir-
si e divertire. Laboratorio di lavoretti per la 
festa del papà, cinema per i più piccoli, un 
interessante incontro con un missionario e 
per finire in bellezza torneo di calcio balilla 
e apericena.

Il risultato è che ho vissuto tutto la giornata 
con i miei amici e ho dato spazio ai miei 
figli. In un ambiente divertente e protetto. 
Non li possiamo mai proteggere davvero i 
nostri figli dal marcio della vita. E non è 
infatti così che l’oratorio protegge. L’orato-
rio è un ambiente protetto perché ti dà gli 
strumenti per proteggere. Ti da gli amici, 
ti dà la condivisione, la fratellanza. Ti dà la 
collaborazione e la vita sociale come in una 
sorta di famiglia allargata. Dove se non sei 
tu a posare lo sguardo sui tuoi figli, è un 
altro genitore, un nonno, il parroco. Ti dà 
la libertà in un ambiente pieno di amore. 
Perché non dobbiamo proteggere i nostri fi-
gli dal male. Dobbiamo fornire loro le armi 
giuste per difendersi. Quelle che sono nella 
Parola viva. Ogni giorno. Ogni domenica. 
Insieme.

Cristo si ferma. Non passa oltre. 
C’è una umanità che soffre. 
Lo sguardo di Gesù intercetta la sof-
ferenza di quel giovane. E pone in 
essere un miracolo che apre gli oc-
chi e apre il cuore. Ti fa conoscere 
la vera Fede. Non un giudizio ma 
l’abbraccio della Misericordia che 

ti rialza dalla polvere della tua soli-
tudine. Chiediamo questo dono: lo 
sguardo di Gesù per vedere la soffe-
renza e la solitudine dei nostri fratel-
li. Uno sguardo che vede e si ferma. 
Abbraccia a rialza. Oggi tanti fratelli 
e tante sorelle hanno bisogno di uno 
Sguardo fatto così!        Don Fabio

CATECHESI 
QUARESIMALE 

PARROCCHIE DI RHO
Santuario di Rho, ore 16

IV di quaresima 
Domenica 26 marzo

“E disse a Pietro: Così non siete stati 
capaci di vegliare un’ora sola con 
me? … Gesù allora disse a Pietro: 
Rimetti la tua spada nel fodero”

Una Chiesa e un discepolo 
assopiti o veglianti
Don Walter Gheno 

Parroco di San Michele e Lucernate

CENTRO DI ASCOLTO SAN PAOLO 

RACCOLTA CIBI PER LE FAMIGLIE:
SCATOLAME (soprattutto carne)
LATTE – ZUCHERO – CAFFE’

CONSEGNARE DIRETTAMENTE AL CENTRO 
O NELLE SACRESTIE. GRAZIE!

ORATORIO... 
IL “CANTIERE 
DELLA VITA BUONA”


